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RUOLO DI VARIAZIONE      Iscrizione:  16092665   

 

 

MINISTERO DELLA DIFESA 

DIREZIONE GENERALE DELLA PREVIDENZA MILITARE E DELLA LEVA 

II REPARTO – SERVIZIO SPECIALI BENEFICI 
 

Decreto n. 62                Posizione n. 52460/SSB 

 

I L  C A P O  R E P A R T O 

 

VISTO il Decreto Legislativo 15 marzo 2010, n. 66 Codice dell'ordinamento militare; 

VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di 

ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246; 

VISTA la legge 3 agosto 2004, n. 206 art. 5 che prevede la concessione di uno speciale assegno 

vitalizio, non reversibile di € 1.033,00 (milletrentatre/00) mensile, soggetto  alla 

perequazione automatica di cui all’art. 11 del D.lgs. 503 del 30 dicembre 1992 e successive 

modificazioni, a decorrere dal 26 agosto 2004, a favore dei superstiti delle vittime di atti di 

terrorismo; 

VISTA la legge  23 novembre 1998, n. 407, ed in particolare l’art. 2 che prevede la concessione di 

un assegno vitalizio non reversibile di € 258,23 (duecentocinquantotto/23) mensile, avente 

natura di indennizzo ed esente dall’I.R.P.E.F., soggetto alla perequazione automatica di cui  

all’art. 11 del D.lgs. 503 del 30 dicembre 1992 e successive modificazioni, a favore dei 

superstiti e delle vittime di azioni terroristiche che abbiano subito una invalidità permanente 

non inferiore ad un quarto della capacità lavorativa; 

VISTA la legge  24 dicembre 2003, n. 350  art.4 comma 238 che ha elevato, a decorrere dal 1° 

gennaio 2004, ad €.500,00 (euro cinquecento/00)  l’importo dell’assegno vitalizio succitato; 

VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266 ed in particolare l’art. 1 – comma 563, 564, 565, recante 

i criteri per la progressiva estensione delle provvidenze già previste in favore delle vittime 

della criminalità e del terrorismo, in favore di tutte le vittime del dovere e delle categorie 

alle stesse equiparate, nonché dei familiari superstiti; 

VISTO il D.P.R. 7 luglio 2006, n. 243, che stabilisce termini e modalità della progressiva estensione 

prevista dalla legge 23 dicembre 2005 n. 266; 

VISTA la legge 24 dicembre 2007, n. 244 art. 2 commi 105 e 106 che ha esteso, a decorrere dal 1° 

gennaio 2008, i benefici di cui all’art.5 commi 3 e 4 della legge 206/2004 come modificata 

dal citato comma 106 della legge 244/2007, alle vittime del dovere, agli equiparati ed ai loro 

famigliari superstiti; 

VISTI i Decreti del Ministero della Difesa 16 gennaio 2013 e 24 luglio 2014 concernenti, tra 

l’altro, la nuova articolazione della Direzione Generale della Previdenza Militare e della 

Leva (PREVIMIL); 

VISTO 

 

 

il Decreto del 16 dicembre 2014 registrato in data 30 dicembre 2014 con il quale si 

attribuisce, tra l’altro, al Dirigente Dottoressa Antonella ISOLA la competenza alla 

trattazione dei procedimenti relativi agli speciali benefici assistenziali; 

VISTO  

 

 

VISTA 

il D.D. n. 200 in data 19.06.2013 con il quale è stato messo in pagamento al 1° C.M. (in 

congedo) ATTIANESE Antonio, nato a Pagani (SA) il 26.08.1978, l’Assegno Vitalizio 

mensile di € 258,23 (duecentocinquantotto/23); 

l’istanza datata 14.03.2014, con la quale il militare sopra indicato chiedeva la maggiorazione 

dell’Assegno Vitalizio mensile a € 500,00 (cinquecento/00); 

VISTA la nota n. GPREV 0087675 del 28.05.2014, con la quale l’Amministrazione ha respinto 

l’istanza sopra indicata; 
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VISTO 

 

il ricorso proposto dall’interessato presso il Tribunale di Nocera Inferiore – Sezione 

Lavoro; 

VISTA la Sentenza n. 2446/2016 con la quale il T.A.R. della Campania – Sezione staccata di 

Salerno ha  accolto il ricorso dell’interessato;  

VISTO l’appello depositato presso il Consiglio di Stato; 

CONSIDERATO di dover procedere all’esecuzione della citata sentenza e quindi alla rettifica dell’importo 

erogato a titolo di assegno vitalizio mensile, il quale deve intendersi pari ad € 500,00 a 

favore del ricorrente 1° C.M. (in congedo) ATTIANESE Antonio con decorrenza 

01.01.2006. 

 

DECRETA 

 

E’ rettificato, limitatamente all’importo dell’Assegno Vitalizio mensile, il D.D. n. 200 in data 19.06.2013. 

Pertanto è concesso al 1° C.M. (in congedo) ATTIANESE Antonio, nato a Pagani (SA) il 26.08.1978: 

 

- l’assegno vitalizio, non reversibile di € 500,00 (cinquecento/00) mensile, a decorrere dal 01.01.2006, data 

decorrenza del beneficio così come indicato nella sentenza, soggetto annualmente alla perequazione 

automatica di cui all’art. 11 del D. Lgs 30.12.1992 n. 503. 

 

Il trattamento di cui al presente decreto ha natura di indennizzo ed è esente dall’I.R.P.E.F. ai sensi della legge n. 

407/1998. 

Il Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi, direzione centrale dei servizi del Tesoro 

dell’Economia e delle Finanze  - Via Casilina, 3 – Roma è autorizzato ad effettuare il pagamento a detto 

beneficiario residente presso l’indirizzo sopraindicato.               

Le suddette somme saranno imputate sul capitolo 1389 art. 3 dell’esercizio finanziario in corso. 

 

Roma, 08.05.2017 

 

IL CAPO REPARTO 

                                               Dirig. Dott.ssa Antonella ISOLA 

 

 

 

 

 

 

 
AVVERTENZE:  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. competente ai sensi degli artt. 29, 40 e seguenti del codice del processo 

amministrativo approvato con decreto legislativo  2 luglio 2010 n. 104, o in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 

ai sensi dell'art. 8 e seguenti del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, da presentarsi entro il  termine perentorio, rispettivamente, di 60 o 

120 giorni dalla data di notifica (previo  pagamento del contributo unificato - disciplinato dal D.P.R. n.115/02 - introdotto dal D.L. 

n.98/2011 convertito con legge 15 luglio 2011 n. 111),  e successive modificazioni introdotte dalla L. 228/12 (legge di stabilità) art. 1 

comma 25 lettera “a” n.3). 
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MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE
DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

UCB MINISTERO DIFESA

Oggetto: RETT.ASS.VIT. RV 1^C.M. ATTIANESE ANTONIO DM. 62 DEL 16/05/2017 POS.

52460 ISC. 16092665 DIR.CEN.SERV.TES.UFF.V

Si attesta che il provvedimento Numero 62 del 16/05/2017 emanato dal PREVIMIL II REP. SERV.

SPEC. BENEFICI, protocollato da questo Ufficio in data 22/05/2017 e annotato sul registro

ufficiale di protocollo con il numero 29828

ha superato

il riscontro preventivo amministrativo contabile previsto dalla normativa vigente con esito positivo.

Pertanto, è stato registrato ai sensi del D.LGS. N. 123 del 30/06/2011 Visto Ex Art 5 Comma 2 al

Numero 5777 in data 24/05/2017.

Data 24/05/2017 <%FIRMA%>
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